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— VINCI —

UN’ORA per conoscersi e fare
amicizia, tra giochi, passeggiate e
coccole. Un’ora per vivere in liber-
tà e senza filtro le proprie emozio-
ni, ascoltato senza esser giudica-
to: è ciò che hanno potuto speri-
mentare i giovani ospiti della Ca-
sa di Francesco e Chiara grazie ad
un progetto di pet therapy, arriva-
to ormai a conclusione. Gli ospiti
della comunità residenziale tera-
peutica alle porte di Vinci hanno
vissuto, per un anno, questa espe-
rienza con gli operatori di Antro-
pozoa onlus e i loro ‘cani dottori’,
grazie a un progetto finanziato
dalla fondazione Cassa di Rispar-
mio di San Miniato.
«Ogni due settimane per circa
un’ora, i ragazzi, dai 12 ai 18 anni,
trascorrevano del tempo con i no-
stri cani — spiega Francesca Mu-
gnai, specialista esperta del setto-
re e presidente dell’associazione

con sede a Castelfranco di Sopra,
molto attiva in Toscana dove col-
labora anche con l’ospedale pedia-
trico Meyer — Si è trattato di un
progetto sperimentale che ci ha
permesso di lavorare, per la pri-
ma volta, con la Casa di France-
sco e Chiara, una delle poche

strutture in Italia dedicate a ragaz-
zi con disturbi psichici in forma
acuta e drammatica».
Nata nel 2008 a Sant’Ansano, la
Casa può contare su uno staff di
oltre 20 operatori tra personale
medico-sanitario, psicologi, edu-
catori, insegnanti e ausiliari. «Pur-

troppo la psichiatria pediatrica —
prosegue la dottoressa Mugnai —
è un ambito di cui si parla poco.
Anche per questa ragione proget-
ti come questo devono essere ap-
poggiati e promossi. Con l’ausilio
dei cani (quattro quelli impegnati
a Vinci con due operatori, ndr), è
possibile diminuire il senso di so-
litudine, aumentare l’autostima
ma anche potenziare le capacità
di attenzione e relazione. La sedu-
ta di pet therapy è un momento
in cui i pazienti imparano a gesti-
re la propria emotività, creando
un rapporto affettivo e di fiducia
con il cane».
Un’esperienza significativa, nel
percorso terapeutico di giovani
con disagi psichici, che deve fare i
conti con la crisi: senza nuovi fi-
nanziamenti, il capitolo pet the-
rapy alla Casa di Francesco e Chia-
ra, al momento, si chiude qui.

Samanta Panelli

— LIMITE —

È LUTTO fra i ragazzi della Lastri-
giana per la scomparsa di Vito Mau-
rello, che ha allenato generazioni di
piccoli calciatori. Quarantacinque
anni, residente a Limite e Capraia,
meccanico, lunedì è stato coinvolto
in un incidente mentre tornava da
Lastra a Signa. In sella al suo scoo-
ter, raggiunta Capraia, si è scontra-
to con la moto condotta da un em-
polese. L’impatto è stato terribile,
inutile l’intervento chirurgico a
Empoli. Venerdì mattina se n’è an-
dato, lasciando nella disperazione
il figlio Mattia, 18 anni, familiari e
tantissimi compagni di partite. Ieri
l’autopsia, effettuata dal dottor An-
tonio Cafaro con il tecnico Walter
Calugi, ha confermato le lesioni in-
terne come causa del decesso e il
pm Bocciolini ha disposto la restitu-
zione del corpo ai familiari. Oggi la
salma sarà esposta alle Cappelle del
Commiato di Careggi, domani e
martedì alla chiesa della Misericor-
dia di Lastra a Signa. I funerali alle
15 di martedì alla chiesa della Nati-
vità, sempre a Lastra a Signa.
Tantissimi i messaggi in suo ricor-

do. «Non ti arrendevi mai — han-
no scritto gli amici della Lastrigia-
na su Facebook — anche quando le
partite erano le più difficili. Per que-
sto, anche se questa volta ad avere
la meglio è stato un destino beffar-
do e cattivo, sappiamo che da lassù
continuerai a incitarci, attraverso i
tuoi soliti, inconfondibili urlacci
che non volevano mai dire hai sba-
gliato ma insisti, non mollare. Vi-
vrai ogni domenica nello spirito
dei tuoi ragazzi a cui, con passione
e competenza, hai insegnato a esse-
re prima uomini e poi calciatori.
Ciao mister».

Lisa Ciardi

VINCI LA PREZIOSA ESPERIENZA DI PET THERAPY ALLA ‘CASA DI FRANCESCO E CHIARA’

I ‘cani dottori’ che curano il disagio
Ma senza fondi il progetto annaspa

CAPRAIA E LIMITE SCOOTERISTA DECEDUTO

Martedì a Lastra a Signa
i funerali di Vito Maurello

— MONTELUPO —

«HA LOTTATO come un
leone, con dignità e sempre
col sorriso sulle labbra. Non
si è arreso alla malattia che
l’ha colpito nel dicembre
2011, ma ha cercato di tra-
smettere forza a chi gli stava
intorno. La passione per il
suo lavoro l’ha accompagna-
to fino agli ultimi giorni.
Due notti prima di morire
ha chiesto carta e penna. Vo-
leva lavorare, aveva ancora
l’entusiasmo di creare, impe-
gnarsi nella vita così come
nel lavoro. Quella notte non
ha dormito per abbozzare il
suo ultimo oggetto di desi-
gn».
I colleghi e gli amici ricorda-
no così Gianni Bellucci, no-
to architetto quarantenne di
Montelupo scomparso vener-
dì per un male incurabile.
Nato e cresciuto a Montelu-
po, negli ultimi tempi a cau-
sa della malattia si era trasfe-
rito dai genitori a Bobolino.
Era separato, aveva una com-
pagna e una figlia, Eleonora,
7 anni. Tra i tanti amici che
si sono uniti al dolore della
famiglia il collega Paolo Po-
sarelli, architetto e socio col
quale il professionista monte-
lupino ha fondato nel 2000
lo studio Lda.imda, a San
Miniato. «Ci siamo laureati
insieme in architettura a Fi-
renze — racconta — Una te-
si con lode in progettazione
urbana. Lì è iniziato il no-
stro percorso, fatto di soddi-
sfazioni lavorative e di lun-
ghe passeggiate in bicicletta,
condividendo la passione
per lo sport e la natura». Bel-
lucci amava mountain bike e
trekking. «Nel lavoro era pi-
gnolo ed esigente — prose-
gue Posarelli — Lo studio è
stato inserito nell’almanacco
di Casabella degli architetti
italiani del 2007, i loro pro-
getti hanno avuto riconosci-
menti importanti». Tra que-
sti il concorso vinto per un
polo scolastico in provincia
di Cuneo e il progetto per
“La città delle due rive” in-
detto dalla provincia di Fi-
renze per il ponte sull’Arno
a Fibbiana. Le idee di Gian-
ni Bellucci sono arrivate in
Algeria, India, Cina.
I genitori Lido e Ida ringra-
ziano tutte le persone che
hanno manifestato un pro-
fondo affetto nei confronti
dell’architetto e dei suoi ca-
ri. Tante persone, che non lo
scorderanno mai.

UNA LAPIDE in memoria dei deportati morti nel
campo di lavoro di Ebensee, in Austria: è stata
inaugurata ieri (nella foto) dalla delegazione del
Circondario al viaggio della memoria. «L’idea di
una targa per ricordare i deportati di Empoli, Cer-
reto, Fucecchio, Montelupo, Limite e Vinci —
spiega il presidente dell’Aned locale, Andrea Bar-
dini — è nata lo scorso anno. E’ stata realizzata gra-
zie ai gettoni di presenza che consiglieri e assesso-
ri comunali hanno devoluto all’Aned».

Una lapide per ricordare
i deportati a Ebensee
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I cani sono
utilizzati nella
terapia del disagio
psichico attivata
nella Casa di
Francesco e
Chiara, a Vinci


